
Report di mandato area cultura 
 
 

La cultura è un complesso di idee, simboli, azioni e disposizioni storicamente tramandate,  
acquisite, selezionate e largamente condivise da un certo numero di individui,  

con cui gli stessi si accostano al mondo in senso pratico e intellettuale. 

 
 
Il senso operativo che ci ha animato in questo mandato è stato orientato e si è realizzato 
perseguendo due obiettivi: 
ritessere il tessuto associativo: in particolare nella relazione tra sede nazionale e territori 
ma anche nel lavoro con e tra le diverse deleghe nazionali, visto il ruolo trasversale dell’Area 
che, disponendo di molteplici competenze, si è messa al servizio della presidenza; 
allargare gli orizzonti: passando dal concetto di Ufficio studi a quello di Area Cultura. Tutto 
questo partendo dal presupposto che in un tempo di transizione e trasformazione è 
necessario dotare la nostra organizzazione di uno sguardo più largo, in grado di tenere 
assieme una molteplicità di strumenti e di letture della realtà per aprirsi con coscienza, 
razionalità e volontà ai processi di cambiamento e di crescita che caratterizzano il mondo. 
 
Abbiamo quindi lavorato per offrire occasioni di approfondimento, riflessione e informazione 
attraverso strumenti diversi che rendessero concreto uno stile di lavoro associativo centrato 
sulla collaborazione, co/progettazione e co/partecipazione con tutte le deleghe di 
presidenza e con i diversi dipartimenti. A titolo esemplificativo e non esaustivo con: il 
coordinamento donne, iref, l’area lavoro, il cta, la comunicazione, la segreteria generale, il 
servizio civile. Tutto ciò è stato, in parte, facilitato dal fatto che diversi lavoratori dello staff 
cultura mettono le loro competenze al servizio anche di altre aree del medesimo 
dipartimento. 
 
Divulgare ed informare per unire. In questo ambito di lavoro abbiamo, nello stesso tempo, 
innovato e conservato. È nata Pop a giugno ’22 con cadenza mensile, con l’intento di 
divulgare e far conoscere le molteplici attività in atto, oltre a valorizzare e trasmettere 
informazioni sul piano culturale, con uno stile popolare e facilmente fruibile dai circoli e dai 
soci. Abbiamo, inoltre, continuato la pubblicazione di BeneComune che, con i suoi numeri 
monografici, continua ad essere uno spazio/piazza per l’approfondimento su temi di attualità 
con l’apporto di studiosi e professionisti di discipline diverse. Settimanalmente realizziamo 
e mandiamo degli aggiornamenti sugli aspetti normativi e le segnalazioni su temi di 
interesse. Va ancora evidenziato il lavoro nella costruzione di dossier ed approfondimenti 
realizzati su richiesta delle diverse deleghe di presidenza.  
 
“Conservare” e fare memoria. In questi anni abbiamo avviato un processo di rilancio 
dell’Archivio storico nazionale promuovendo una nuova stagione di riconoscimento e 
valorizzazione del suo patrimonio documentale e librario. Questo lavoro ha permesso di 
accedere a dei fondi ministeriali con i quali abbiamo messo in sicurezza parte del nostro 
patrimonio documentale. La messa a fuoco della centralità della funzione dell’archivio e 
della memoria in esso contenuta è stata la premessa per la realizzazione di diverse 
occasioni di incontro su alcune figure significative della nostra storia. In questo solco si 
inserisce anche la progettualità condivisa con il CTA nazionale con il Viaggio della memoria 
svolto ad Aushwitz nel ‘23 e la realizzazione delle due “Giornate particolari”: nel ’23 e nel 
‘24 durante le quali abbiamo ricordato le persecuzioni fasciste e naziste, in particolare nei 
confronti della popolazione di religione ebraica. Ulteriore frutto di questo lavoro sono i 
pannelli esposti al 4° piano della sede nazionale sul senso di fare acli nella storia. 



Incontri Nazionali di Studio (INS): nel mandato ci sono state tre edizioni. La prima nel ’21 
che abbiamo deciso di realizzare nella sede della società Calcio sociale a Corviale, dal titolo: 
La bellezza cammina fra di noi. Estetica ed etica della vita collettiva e del lavoro. La scelta 
di incontrarci in un quartiere periferico della capitale, in un luogo significativo per i progetti 
di integrazione mettendo a tema la bellezza, le comunità ed il lavoro, ci è parsa una sfida 
significativa per rendere evidente che la bellezza può esprimersi e realizzarsi anche nella 
dignità dei comportamenti nella vita collettiva. La seconda, ad Assisi, luogo dall’alto valore 
simbolico, aveva a titolo Dignità e lavoro, vie per la speranza: qui, abbiamo messo al centro 
la speranza, come visione del futuro possibile che guida l’azione, malgrado il processo di 
disumanizzazione in corso e il venir meno della reciproca attribuzione di dignità nelle 
relazioni tra gli esseri umani, all’origine anche delle difficili condizioni dei lavoratori e delle 
lavoratrici dentro un modello di sviluppo ormai insostenibile. Nel 2023, a Cuneo, ci siamo 
confrontati coi tempi nuovi nell’incontro dal titolo Intelligenza artificiale, nuove tecnologie e 
vita umana. Esperienza del limite, desiderio di infinito. Ne abbiamo messo in evidenza i 
benefici ed i rischi avviando un’opera di alfabetizzazione che punta a restituire ai cittadini le 
chiavi per essere artefici del proprio destino e volgere questi mutamenti in senso realmente 
democratico 
 
Sguardi al futuro: nell’anno dell’80°stiamo coordinando, progettando e realizzeremo 
alcune iniziative a ricordo, commemorazione e rilancio della nostra associazione. 
 
 
Link a materiali: per chi fosse interessato qui trovate, in forma più completa, tutto il lavoro 
svolto dall’Area Cultura durante questo mandato. Resoconto prodotti Area Cultura 
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